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l i COlSGRESSO ALPINO ISAZIOISÀLTE 
. CÌgntolo Bealo, 5 settembre. 
Vi ODnfesao ohe mi trovo in uu grande 

imbarazzo, VI bò pr"ines8o un» serie 
di oorriapondéiize siil Congresso Alpino, 
asiiza riflettere olie della escursione, colla 
quale-esso -vefiiva^aisvolgeNj io don 
seguiva'ohe una piccola parlo, e non 
certàVaerlte la più notevole, DifFattì la 
mia pagèlla d'isorizìoue ai arresta a Ce­
rasole Reale ê  non, mi dà diritto di fare 
la- salita del Gran Paradiso (4061 m.), 
il otós de! prdgramW, e nadittiano la 
ttóVèrs'ata dèi grifppd per il Col du Nivoiet 
(àÓ^Ónj.j'oon disoesaa Valsfivaranolie e ad; 
Aosta. Per, cui non avrete ohe un'idea 
mozza ed'inoorapleta della esbursìóne, 
atiiirtoèhè qùàlèótvo' di)i ao«ri' odlleghl 
non sl'aàsdrat di'fàVè î n'appenàioé aiie 
inÌB,<ior'risp.bn?6uzé. Diir«tti ve4oinscritti 
p'ftr lajsalita del Gran Paradiso; i si­
gnori ;iS(>ppaDhÌ3Te|i,'Muli8doh e Bèaf-zi; 
pér'qiitìllit'llerrifrièià Vittdrió.'finiàAtiéle 
[2775', .iti.) lail^noralM'tìiWoh, e per' la. 
travef?atà dpi Nivolet 11 signor Moras-
sutti, precipitato.: quaggiù; da non so 
quale; cima diffloile,' né- certamente, se 
il tempo sarà propizio (del ohe dubitò) 
essi(}tìyj3Bh9̂ 4}ino di ra^lu^gfreilsiriela 

li giòirnd di ieri fìi iitipiegato unica­
mente nel passeggiare nei:, dintorni di 
Ceresole, B nel oosidetto Congi'esso, e, 
più «sotto; primo aspietto;'oh6 tetto l'al­
tro,' fu'uHì. giornata un po', djrò così, 
stìi'tóislii'ata',̂  •/ ' , _ ' ,̂ ,̂ ' , ,', 

X'or^rio portiiVà .p?r le .8 IjS del 
mattino adutiansa dei;.Breaideati a De­
legati ;ài; Cdngresso'j afBtìe ' di » fissarne 
l'ordine' del •B'î '"tf'*i i°^ 'JWòiiWó.ne, ii 
laghi "àf '{ire?" (̂ Ò'88''.jp.y,, ^oola '̂iòne' ,e 
succespiyiin^nte adunanza generale in-
tornp .alle 3; pom> (15). i ;, 

Ini tiil:'Biodo, le 'due inètà' dèlia'gior­
nata'' ^liniWno'aìl èssere ' vi'n'o'ò'tà'td ' per I 
mò'Iti, e', &Ìvo a'br'uciars o una, adn-, 
nanza o l'altra, nessuno noieva p^r-
méllW» M>'t«tìliP';so?^Sitó|«|f|J:|i. 
uo'a'salità libera' 'sìlf'uììft' àelle" tàh'te 
pu.nÉe.ojie rendono! attraente ia dimora 
a Cere^ole-Reale. -

II'quale, sotto dn certo ris^èttb, ri-
co.Mit'Sa'pipada'o' Forni 'di Sotto. Impe-
roooh'è più'ohe un villaggio è una sfi­
lata,.di borgate; {iiversei, che - oostitui: 
scoijQigii ult'wi'.cèutri abitati delia Valle 
dell'Oroó'̂ iilun^o'-la'q'ualó si'sténdóno fra 
1500''e 1630to:cfr'oa"d'àlt'6z&"sul riiare. 

Alla"!?l'èra (il 'più'b|)ssó" di ,,litli ag,- ; 
gr^ppameDii), starino,, glii gllierghi (e fra. 
essi, ve lo dissi, notevolissimo il Qraiid 

a luce eleittrioB,> ha; caloriferi, sale di 
lettura^;di •bigliardoi di'ralisioii, eoo:);la 
postai'é''il'''telfe'grafo. Poi sGgùo'no la' 
Parf(ycìòh^a,;il',Btìi;gì'alIo eia Villa, pò-" 
ve ri''casali; ólie tutti assieitie non annor 
verano, in tempi ordinari, più di 350 
abitanti.:. • 

La vallata ha un anpettó' un po'me-
lanoioniiìbjfa'tmoEivotforS'e 'deltà'tfntà'bf-
gia dallo roooiei La foresta di la'ti"o'i' è 
di abeti, intraìnmezzàti anche da qual­
che macchia.'di aceri, di faggi e di 
sorbi, è ,rada e poco ragguardevole. ; Il 
prato; è ballo di un verde ' treàcó, ma' 
la scarsa' oàtiipàgha non prbdiióe clìe se­
gala,'; patate; oappudci e tiibaooo. 

Pero numerpsi vi aooori'ono i fore­
stieri,; attrattivi da un'ottima acqua fer-
ruginoaa-areenicaie, che sgorga' sulla 
destra: dpH'OrsP'aiUn; quarto^"d'ora' dfrl 
OraniiiBólel.ihe si attribuiscbnd'graiidi 
virtù''tevapedtióiié; ' oertà'ment '̂ l'elter-
vesckiìza carbonica e la freschezza (da 
7, a 9., del centigrado) la rendono pia­
cevolissima al bere. ; 

Per giunta, questa è l'ultima' tappa 
del mp'ndo oìvilè,"8è nii'è perttiessa la 
frase,; pèr'lé 'grandi'bapcie, Reali, ohe 
si svòlgono sugli splendidi dossi del Gran 

Paradiso, il regno dello stambecco, dì 
questo stupendo iibitatorn delle roooio,,i( 
ohe ha potuto ancora oonsèYV.ir'àl-'IH " 
poche centinaia di ostsmplari quivi sol­
tanto, grazie alla difesa fattagli dai 
principi di casa Savoia. 

Finora all'iufuori di questo gruppo, 
al quale spetta la più elevata montagna 
interamente italiana, invano il natura­
lista oeroollo altrove. Nella dura lotta 
per l'esistenza, la bufera e la valanga, 
associata al moschetto del cacciatora, 
resero dell'elegante animale una specie 
pressoché estinta. 

Finalmente numerosa escursioni si of­
frono all'alpinista che dimori a :CBresol6, 

Davanti M'HÓIel spiccano acuminate 
e cinte da ghiacci le. cime ,,dplta' Le-
vanna''(3él9' rtì!) e' a'gevèla S ifc-igaki di 

iqua alle prinoipS!i punte del Gran Pa-
,'radiso stesso,'rnàntre notevoli pasà'eg-
I giate offrono la cascata deIrOród,'il 
JBrioBuiret (2392 m.) laoima dì Ouc-
'cagna (3147 m.) i ghiacciai del Forno, 
idei Broglio, ed altri ancora. 
! Di tanta cuccagna a noi avevano pro-
imesao. soltanto i laghetti di Dros, e poi 
'vaanaro a dirci .cfi9,anaha:;;,quelli ei-an 
stati soppressi dal programma, per la 
speciosa ragione ohe tirava vento e ohe 
i laghi..... non; p'eran pln. Il caldo eie 
arsure estive liavovano fatti, tèrapora-
iriamente, sparir^. 

Per'cùi la'passeggiata del' mattiiìp 
fu un giro vizioso di un'ora, che,ci oon-
'dussp' a 'dna' oSÌIzìèné s'ali' erba, condita 
da molto Kiion umore, e quella del po-
hia'riggiò a una scorsa; luogo le borgate 
cUg; costituiscono Ceresols Reale. 
, E il Oongresso? 

Vi coAfessd che poche altre volte mi 
parve più opportuna di questa la fa­
mosa frase di .colomblaufe- iìémtfrià'; I 
èongressi si fanno..... oppure non si fauno. 
5 Veramente questo s'è fatto,,o forse 
è riesci'td p riésoira a dare, qualche buon 
frutto. Ma, esso che avrebbe dovuto es­
sere il fulcro di tutto questo mpyiipento 
di'pei's'óuXe.ffi cose, che, appunto:d.j(l;, 
Congrèsso s'intitola, ne fu invece l'dl^ 
timo incidente, occorso fra una Colazione 
è un pranzo, fra una passeggiata e l'altra. 
Coloro ohe vi ha'n preso parte e che 
vi lìaniio interloquito, ja presidenza me­
desima, avóan tutta, l'aria di gente ohe 
desiderava di farsi perdonare dall'as­
sieme dai convenuti la sconvenienza, 
sto per dire'l'impertinenza che loro u-. 
savane d'intrattenerli, uu istante solo 
'sppi-a'gì'interessi verii sopra gli alti o 
seri ideali del Club Alpino. La IVase 
più volte ripetuta, cheli Coiigrefisp non 
è un'aoóaiiemia ; le racpomauilazioni pre­
ventive del presidente a tutti gli evon: 
tiiali oratori di esser .brevi; e sopra­
tutto il non aver pensato a'rimpolpare 
l'ordine del giorno, un po' tropptì ma­
gro, mostrano all'evidenza tale paura, 
che, mi affretto a soggiungere, era, se 
non infondata, par lo meno esagerata. 

L'adunanza preparatoria, raccoltasi in 
fretta e in ritardo, foce risaltare la 
povertà 

constava' di'dtip'sóirpunti 
di una pergampn.l di oijiaggip.p di au­
gurio al duca degli Abruzzi ; e 2° la 
lettura della relazione decennale del C. 
A. I,, che doveva esser fatta dal pre­
sidente generale avv. Grobor. Niente 
altro; nemmeno la domanda di qualche 
Sezione per essere sede dèi futuro Con­
gresso. 

La sera innanzi, in un lungo e ge­
niale colloquio tenuto col professor Porro, 
l'astronomo della specola di Torino, 
egli mi aveva esprèssa l'intenzione di 
svolgere la proposta ohe il 0. A. I. cer­
casse di agevolare lo studio del movi-
roentp di ritiro dei ghiacciai, che in 
questo momento attraversa una specie 

,df l'ordine ,d,el.giórno, il quale 
à' di'dù'è'sóli'puuti: 1° la olferta 

di periodo orilioo, accennando alla cos-
suzione del movimento dì ritiro, come 
lo mostra l'avnnzampnto delle fronti 
di alcuni fra i ghiacciai dello Alpi oc-
oideutali. 

Figuratovi se io, ohe già, con mio 
figlio Olinto, aveva cominciato lo studio 
dèi nostri ghiacciai sotto questo stesso 
rispetto, e pochi giorni innanzi era stato 
a verificare e n ripetere le segnala­
zioni su quelli del Oanln, non plau-
dissi vivamente a tale idea. 

Anzi,, non essendo presento il Porro 
all'adunanza preparatoria, e temendo ohe 
la sua assenza non facesse tramontare 
la cosa, svolsi io; medesimo la siia pro­
posta, e senza difflodllà riesoii. a, farla 
accettare, come terzo punto dell'ordine 
da! giorno. , 

L'adunanza generale invece fu aperta, 
;in punto alle tre, e apparve, flii dalle 
prima numerosissima. L' indirizzo col 
quale si accpmpfignava l'offerta della 
pergamena.al.ducfl) scritto dal Rey e 
letto dal Cibrario, fu meritamente ap­
plaudito, perchè ricco di frasi e di peu-
si'eri eletti, e benché soverchiamente 
lungo, li duca ringraziò; con opportune 
parole. 

ftillissiina, piena di tatti e dì giuste 
osservazioni, la relazione del Grober, 
ohe riassumeva un decennio di proficuo 
laypro (jel ;(Jlub Alpino, e che vedremo 
presto stampata, 

Breve 1* discussione sui gliiacoiai 
alla quale pi-esero parte i soci Porro, 
Garijarino, e Marinelli, e ohe venne a-̂  
scollata con tale attenzione da smentire 
i dubbi della pr9.sidenza che l'assemblea 
potesse annoiarsi a sentir trattare di 
pose serie. La proposta fu approvata al­
l'unanimità.. 

Un, altro breve scambio di osserva-' 
zioni provocò la proposta del barone De 
Falkner, obesi studi-dsse là Segnalazióne 
dei casi di pericolo in montagna. 

l'ulto questo, e anche qudche uscita 
comica di uno o due oolleghi, avevano 
intrattenuto l'assemblea per circa un'ora 
senza ch'essa accennasse a stanche.zza, 
6 il .presidente stava per scioglierla, 
quandoii barone iUalfatti, rappresentante 
della Società degli Alpinisti Tridentini, 
sorse à ringraziare a nome della sua 
Società per l'invito e le cortesie avute 
in questa occasione. Dopo lasue parole, 
non era più permesso di tacere a me, 
cui spettava l'onore di rappresentare la 
Società Alpina Friulana e quella dolio 
Giulie., Per cui dissi, ohe se, come capo 
di quella prima, per un certo sentimento 
di delicatezza, mi sarei taciuto, non po­
teva farlo davanti all'obbligo della dop­
pia rappresentanza. Ija Società Alpina 
Friulana, soggiunsi, potrebbe da taluno 
essere giudicata una specie di disertore; 
doll'alpinismo italiauo, ma non lo è. 

; Essa è invece quasi una sentinella avan­
zata dell'esercito degli alpinisti italiani, 
sentinella che ha bisogno di tutte le sue 
forze e di tutta la sua libertà d'azione, per 
reggere nella nobile gara alla quale gli 
alti obbiettivi dell' alpinismo le impon­
gono di partecipare. Ma essa si sente 
parte integrante deH'alpinismo italiano, 
col quale concorre a far conoscere ed 
amaro e ad illustrare le Alpi, come 
concorrerà, se fari\ d'uopo, a difenderle. 
E sorella in questi intenti le viene la 
Società Alpina delle G-iulie. Onde, con­
clusi, a nome dell'una, e dell'altra rin­
grazio e saluto con affettuosa fraternità 
gli alpinisti italiani, alla cui famiglia 
tulli ci,g|oriamo d'appartenere. 

Con le mie parole, accolte,dalle ap­
provazioni dei col loghi, ebbe termine il 
Congresso, al quale io ed altri molti, 
anzi, sto per dire, il più dei convenuti, 
avrebbe desiderata parte più notevole, 
se non più solenne, nel programma. 

Ni da questo giudizio ra\ allontana 
qiiolla certa intolleranza manifestata da­
gli alpinisti liei b,,inohetto di iersera, nel 
quale il Grober, a furia di applausi, fu 
obbligato, non so se proprio a smettere, 
certo ad accorciare il suo brindisi di 
commiato, forse troppo bruvo por di­
scorso, senza dubbio troppo lungo per 
brindisi. Talché, dopo dì lui poterono a 
mala pena; parlare il Budden e il BrorK 
tari, quest'ultimo ricorrendo a una tro­
vata di effetto, anche se audace, poiché 
chiuso'l'invito al principe di visitare le 
Alpi Orientali, col proclamarlo « oapo-
i-al8 degUaJpinisti», 

La serata da ultimo si chiuse coi sa­
luti dei singoli, proooéeinente chiamati 
a letto per preparare le forze per oggi. 
Per le tra di stamane, era indottala 
diana per gli alpinisti ( ed. erano oltre 
a 107) ohe aspirano all'ascesa del Gran 
Paradiso, e per quelli (e sonp una quin­
dicina) ohe per il Col du Nivolet, in-, 
tendono discendere direttamente in Val 
d'Aosta. Alle quattro diffàtti èssi erano 
di già in marcia: però, all'ora ohe vi 
scrivo (e sono le cinque e mezza) ancora 
una gran confusione di portatori e di 
port lirici destinati al trasporto dai .ba­
gagli, è prova che l'impresa di servir 
tanta gante non è delie più facili. 

A me, cui preme di ritornare a gran 
velocità in Friuli, sta invece dinanzi la 
prospettiva di un'ora e mezza di dispasa 
a piedi fino a Noasca, di tre ore di. 
carrozza fino a.Guorgnà e di quattordici 
ore di tram o di ferrovia fino ad Odine. 

Né davvero intendo d'infliggerne a me 
la descrizione, né ai vostri lettori la pena 
di leggerla. , 

G. Marinelli. 

Oirpa l'ascesa del Gran Paradiso, la 
Gazzetta dd Popolo scrive: 

« All'orsi: della sveglia si constatò 
ohe l'ascensione (causa la neve caduta 
nella notte) npn era possibile. 

«Fu una vera lotta,; impegnatasi coi 
direttori dell'ascensione, i quali al fine 
cedettero ,8 poterono far salire 38 alpi­
nisti sulla punta del Gran Paradiso, 
donde si godette di un magnifico pa­
norama... di nebbia. 

« II;fatto è alpinisticamente degno di 
essere notato, perchè è un trionfo. Il 
tempo persuasa molti a soendere subito 
a 'Valsavaranche, dova alle 18.80 si ' 
pranzò,e si intonò un coro di lodi al 
proprietario ÌRÌV Hotel du Giuli Alpino, 

,i che soddisfece tutti i ventricoli anche 
i più affamati». 

LE RIVI8TEJTALIANE 
; ; J, . ... . 1 . : 

« l i a K l f o r m a Soc ia l e >> 
Francesco Saverio N.tti, uno dei più 

eletti ingegni raeridionali, e fra.i nostri 
scrittori di questioni ecoiiornicho uno dai 
più favorevoliuante conosciuti in Italia 
ed all'estero, iniziaya nello scorso marzo 
inaiarne all'on. Rùux la pubbiioaziona 
d'una rivista internazionale di econo­
mia e scienze sociali, dal titolo uLa Ri­
forma Sodalo », che in quattro mesi 
ottenevail più lusinghiero suocasao, tanto 
da meritare un benevolo cenno dalla 
vecchia Rovue des deucc Mondes, la, 
prima rivista d'Europa, che ben diffi-
pilmente s'occupa delle sue consorelle 
e ne riconosco i pregi, specialmente poi 
se italiane. 

Tale risultato, notevole nel nostro, 
paese in cui simili pubblicazioni si reg­
gono a fatica, è dovuto ai caratteri par­
ticolari della nuov^ rivista, che la ren^ 
dono preziosa non solo par gli scarsi cul-
turi della scienza sociale e per coloro 
che parleoipanò alla vit.i politica, ra-a 
alla massa del pubblico intelligante. La 
* Riforma Sooiale », infatti, per il di­
spregio della vana erudizione, per l'o­
stracismo dato a tutti gli scrittori in­
comprensibili ed illeggibili, per la na­
tura degli aj'pomenti trattati, sempre 
di grande attualità e mirabilmente a-
datti ad interessare chiunque; e sopra-
tulio per l'abbandono di ogni intransi­
genza che la spinse ad accogliere spas­
sionatamente le più opposte, dottrine, 
purché serenaraenle ed obbiettivamente 
esposte; si distingue nettamente dallo 

altra riviste oohsimlli, di solito parti­
giane, dominatlcUB, legate ìndoss'òlu'bil". 
mento àscaole ed a partiti, .estrabde 
alla vita quotidiana dal'pàés'éS'ad'ògni 
influenza sulle masse, ed'.acèdàsibilt,'per 
la fórma astratta ad Irivòlutà,'ad'à'ii 
ristretto numero di studiosi, oostrpttl 
unièaraente a leggersi fra'Ibro; "'' 

Por là, felice introdtìiìoiié; a banto 
degli articoli sopra argomento piirS-
menle teorici,, di una rubriòi, nuota 
nelle riviste ìMikae — &àéstiom del 
giorno — e nella quale 1 più àrdenti pro­
blemi dal giorno sonò àvoltl dà persone 
tecniche, che (iella materia hannO 'la 
maggiori) competenza, * ÉaRìfot'tHà So­
ciale » partecipa inoltre della naturi del 
libro a dal giornale, inquanlobbà'nella 
discussione di quelli, alla serenità scieti'̂ ' 
tifica, all'ampiezza del, mgiàiì&màid 
del' libro, accoppia l'attiiàlltàipalpitanl'é,; 
; la ,spigliatezza, l'èlégania' dei"3i)cpnd(i, 
riuscendo in tSl ^ulaaSa forbire alla p-
pinione pubblica là' nota éinst»' ed,'una 
guida'sicura, per giudióare dpllp .liiaÌ-
gidri questioni del ^t'ornò,'gaiièràlmènté' 
discusse dal periodici politici ' eoa cri-' 
Ieri partigiani, ' ' j'i. ' ';,' ' 

E; perchè questli' hota"'"K{iiàta;, o'dsi 
difficile a cògliersi per la'prespariÉs pbm-, 
plessità della vita modériia; possa séM'-
pre essere espósta al piibblidp, ió'tèlU-
gente;ia « kifóYinà Sò'!icilÌ'»''iii&dk'ik' 
trattazione delle questioni'à(iooa'nàle''n'òii' 
solo agli scrittori iibstrani,';;ma'àn'éjia 
agli stranièri, e preoisàmerité a obiorp ' 
ohe fanno, parta della àopietji'ia.pB'i 
quei problèmi si 8V.PIgono, e ohe. pèf' ìje 
condizioni della lord; vita e' per'^a loro 
posizione soOialè,' hanno potuto àttelìtlì-. 
mente e più da vicino éaainirià'rli. È 
questo, a nostro vedere, "ùiib dei pregi 
maggiori della nuova'nViSta, 
; Epperò ci conforta il penàiei'ó ô 'é iri . 
tlàiia, dovè, a differènza.'de^U|.'aj.{rÌ.,' 
pàe'si, la vita scièntiflbii 'non''hft 'qtia'éii ' 
nessuna influenza sulla viVa 'pràtica ..e ' 
dove la riforma ecPnotBieliè, e politiotó 
dei paesi stranieri sono sètnpf'8 accòlta, 
con diffidenza, «La Riforma Sooiaté'it'f 
conteinporando la soien'zà' cóli ;!lâ , prf̂ -
tica, gettando un pbote attravèrso | ' '4-' 
bisso che finora' separava," g|i', 8tu'dip|i' 
della gran; maésà' dei' pUbpl'ìpb.'bpliììì''. 
ritemprando alla'seVèra dl3èip[inà:'deilai' ,; 
oriiica moderna' !è menti e "glLànirat; ; 
boiitribuiri èfflòàpeinèntè ad eleyai'p''ìi| 
livèllo della no'sti'a'cliltuWso'ciàl'o.'e po­
litica, e ad eseróitarè^iina bèn'alibà iti'- ; 
flueuza snil'.odierub •inbvimèntiii.pbUiioó 
spciale, che;' sàpientémeiitè òb(iWnvitp';è' 
guidato, sarà sempre, cóme già'ìibtàva 
it Nitti stesso, causa di risveglip e di; 
bene. 

, • Leoior. 
1 :. , L^';..'.j iU:g.ì',jììi:l ; ' ' .! ;l:i'•' ::• 

CALEÌD^D&PIO 
Oronache frialàns. :̂  t: • ' w : ili 

ÌBtìttiìmhra. (Hi')• GJi ,ai»b>soiftlori 4i Sacildî ' 
rièei'cau'j {I fleuttmaDtJ della Sigaoria di Vaq -̂i..: 
zia e dal OooiqQe dì .OdiaQ,j col ttuftlg, .ipt^n»' 
ddao di'àt&raal biiiiQ-a al mila. Vibos'loH icl-* 
Bppsto che siano fedeli a Odino, 
• • ; i . , ; . . • : . . . , X ' • ; • ' : ' . ' ' • -

Un, penaî ro al giorno. i!;"' 
Senz'acqua non fiorisca la terra, nà i'aDim^ , 

aanaa làgiima. 

. ; . 'x ,- \' , :;; 
Cognizióni utili. ' ' 

'l lì cioccolato ÌDftuisce in due modi auU^rga-
nismo. • -, 1 • - '•• '"•• '.'•••.''àU !.M 

DjigpricQa contiene una sostanza,eccitaatojil» 
teobròmìna dei cacao, che QQ fa bu BliaiaQ|tp: 
nervoso. 

Già Farnaodo Corte*, U Ueriùbila oonquiata-
tore, Bcriveva : « Obi no.bevy^ , una, ,tazz^, può,-, 
cammtaàré'̂ ìatta la giO'̂ nataaaD/.'altrp l̂i'ménto >*,;. 
elogio aupofiore di molto alla vtìrxtft.' "" ' -

La signor̂  DB Sóvigpp Bpiritogamente na aòri. i 
vtjytt a sua figlia: •. V l̂ìi riconoUiapoii col (j)9Cf. ! 
colalo; no presi avahi'ìóri par diĝ rì̂ r̂  il praqzq, 
e ne prò-i ieri per nutrirmi e p'er..aÓQ mangiare ; 
Bino a aeia, Baso mì ha fatto •tuttì'glì affètti' 
che io desiderava, d̂ ìoi lo tr^vo'utile appunto 
perchè agÌ9,c9 secondo .rintQazioQQ.» ! ui;,' i 

Ma il'ciocàolato è'anche un ViarOjnutrimentò, 
Infatti, oltre il cacào', contiene dello xncche|'0Ì 

e la fiUi oompomioaè è àimite a quella dell atte; 
ha sfinge. Mocoverba. 

Spiegazione dal jÉonóv'erbo precedente. 
MESSERE-(messere)' 

X 
Por Unire. 
La padrona atta serva — Merletta, vado a 

Venezia. Vi ooncado liliertit dalli) qs t̂tina alla 
nera. > ., ., . ™. 

ha serva alla padrona —SCUBÌ, éìgoora,'lìbtì ' 
potrebbe eoacedermela... dalli* sera all&mattina? 

^ Pennoi. e. Forlf^gi^^ 

e h i h a himòStì» di, fare uba' 
cura ricosiituaniH, ncoi-ra con fldupià 
al F e r r o P a g l i a r i , ohe trovasi in 
tutte le farmacie. 



IL FRIULI 

PROVINCIA 
(Di qua e di là dal Judri) 

LA FONTE GIULIA 
PordeaoaQ,.8 loltembre. 

È un fatto curioso olie fra i tanti 
luoghi di cura idroterapica e climatica, 
no» si trova raal annoverato il simpa­
tico Poffabro, in quel di Manlago. La 
posizione è stupenda; l'acqua di circa 
6.92" R., abbondantissima sgorga dal 
monte Kant a una altezza di circa 
700 metri e diventa sotto la sorupu-
Iosa siirvi'glianza del gentilissimo dott. 
Cesare Giallo, Direttore dello Stabili­
mento, d'un effetto miracoloso per tutto 
quanto riguarda l'organismo del corpo 
umano. 

Diffattl la cronaca del suddetto dot­
toro ci racconta di oasi oomplioatissìrai 
ohe trovarono a Poffabro la loro perfetta 
guarigione. 

È vero ohe colà non si trovano nò 
lussi né divertimenti d'illnsioue j ma ci 
si gode d'una natura stupenda; oolliae 
e valli ohe nella loro voraraentB lussu­
reggiante vegetazione presentano delle 
amanisaime passeggiate. 

Il prezzo del soggiorno a Poffabro è 
moderatissimo; si sta molto bene da 
Valentino Marcolioa Polàz, ohe ta il suo 
possìbile per soddisfare i dosiderii dei 
suol avventori. Il carattere mite, gen­
tile, affettuoso degli abitanti, fa si ohe 
ognuno vi si trova come a casa propria, 
perchè circondato da tanti segni d'aSelto, 
mai avvicinato da un mendicante, che 
rivelerebbe una, miseria non esistente 
in quei paese. 

D'un tale affetto fu p. e. segno chiaro 
e evidente un modesto banchetto, dato 
domenica 2 coireote da alcuni bagnanti 
al suddetto egregio dottore, festa ral­
legrata da musica, e ohe, data in un 
si simpatico ambiento, ornata dai co­
stumi speciali a vivaci colori di quelle 
contadine, diede, una caratteristica spe­
ciale a quel lieto convegno., 

Fatto sta ohe la discesa dei festanti, 
a festa finita, dalla Fonte Giulia a Pof­
fabro, fu addirittura uuo spettacolo: 
un corteo lungo, in cui oonfondevansi 
1 bagnanti e visitatori, coi contadini e 
colle contadine, illuminato da numerose 
lanternine alla veneziana. Esso presen­
tava un cólpo d'occhio di effetto stu­
pendo, nel profondo, misterioso silenzio 
della notte, attraverso là folta vegeta­
zione ; e gli alberi, fantaatioamenta il­
luminati, avevano l'aspetto di strane fi­
gure. 

Il ballo, incominpiato alla Fonte, con­
tinuò in piazza di Poffabro : e cosi fluì 
una festa ohe doleva mosti'are in primo 
luogo ar dott. Cesare Giulio, poscia al 
poffabresi, con quale soddifazione tutti i 
bagnanti erano intervenuti al conveguo, 
augurandosi di ritrovarsi nel futuro 
anno in quel simpatico nido, sul quale 
il maestoso itcìui,, piire ohe stenda l'om­
bra sua protetii'ioB,' forse anzi certo 
nella speranza ohe tutti i poffabresi fa­
ranno, colla solita loro energia, ogni 
possibile per migliorare e completare 
quanto lino ad ora hanno fatto. 

llInrtlg;uaoco, 11 settembre. 

ifésfe pubfiifghe. 
Domenica 16 corrente avrà luogo, alle 

ore 16 e mezza, sulla piazza Fontebruna, 
l'estrazione della l'ombola, colle seguenti 
vincite ; 

Cinquina lire 50 — Tombola; 2Ò0 — 
Cartèlla vergine 25. 

Inoltre vi saranno concerti vocali ed 
istrumentali, palloni areostatici, illumi­
nazione fantastica della piazza Fonte-
bruna e fuochi artiUoiali. 

Straordinario ed inappuntabile servi­
zio di Restaurant..: 

La Direzione della tramvia a vapora 
ha disposto perchè in tale oiroostao,za 
siano attivati i seguenti treni speciali: 

• Andata 
UdineP. Q. Marijgnaaco Fagagaà S. Daniele 

K— 14.30 :. — — 
15.10 15.40 18 . - 16.33 
15.25 ' 15.55 16.15 — 
15.55 16.25 , — — 
17.20 17.50 — — 

— 19.25 19.45 — 
18.30 19,— 19.20 19.52 
20.— 20.30 '20.50 21,20 
22.25 22.55 , . 23.15 , — 

Ritorno 
S. Sanielo Fagagna Martìgiiacco tJdine P. 6. 

— — , 14.33 : 15.03 
13.50 14.20 14.38 15.10 

— 16.20 16.40 17.10 
— — 16.30 17.— 

18.10 18.40 19.— 19.30 
— 19.50 20.10 20.40 

20.20 20.50 21.15 21.45 
— 23.20 23.40 24.10 

Biglietti a prezzo ridotto: 
Da Udine porta Gemona a Martignaóco 

0 viceversa oeut.,40, da Fagagna id, 15,, 
da Sandaniele id. 60. 

Goriz ia , 10 .settembre. 
// eoncnrsù (Mìe Banile — Un. 

compendia storico. 
Il concerto delle Donde datò sabato 

scorso, riuscì splendidamente. Gli Inter-
veituti nsoasOro al bo! nuinoro di 2500 
persone, accorse dai vari luòghi deltó 
provioota. Moltl^triostini;.Tutte la Bande 
sonarono egregiamente, • e si distinsero 
quello di Gradisca e di Cervlgnano. La 
Banda civica di Gorizia: suonò alla per­
feziono, fuoi-i Concorso. Il verdetto della 
giuri»: per l'aggiudicazione del premio 
verrà pronunciato domani. Generaiinante 
si ritiene ohe il primo premio sarA non-
ferito alla Uanda di Gradisca. Alla festa 
erano convenuti! podestidi Monfnioone 
di Ronchi e di Carvignanò. 

• 

Le scuole elementari del Gorizìaidi 
mancavano di un buon cotnpendia di 
storia della Contea. E sopratutio 1 com­
pendi storici ohe si usavano, non si oo 
oupavano ohe poco o punto della no­
stra Contea. Il manu.iletto di stori:» 
patria, compilato ora da due maestri 
italiani di questa scuola di pratica, è 
fatto con un buon criterio del metodi) 
ohe meglio si adatta alla memoria in­
fantile; esso è fatto tutto a piocola 
brligratle, par cui i nomi è le date si 
riattaccano sempre a qualche fatto nar­
rato con la massima brevità e chiarezz:i, 
e con sole 55 pagine lo scolaretto sa­
prà di storia patria goriziana più che 
non ne sappiano molti uomini maturi, 
quando non bazzichino più, spacialmeute, 
con dotte biblioteche. 

Il compendio è stampato in nitida e-
dizione dal PaternoUi, e no è editore 
il coscienzioso maestro signor Carlo 
Truvan , 

A.Yiano, 9 settembre. 
Sagra e ballo. 

i Anche quost' anno la tradizionale sa-
^ra della Madonna del Monte, richiamò 
in Aviano un buon numero di forestieri, 
benché tale concorso non possa parago­
narsi'a quello degli altri anni, In causa 
che la giornata precedente fu piovosa 
e quindi d'impedimento alla partenza 
per i lontani. È un maravigliusu colpo 
d'occhio il volere in distanza nell'oscu­
rità della notte la montagna dal pie.le 
al Santuari» lotta seminata di lumi ehi 
segnano le tortuosità della via per la 
quale si aso-jode, ed il Santuario stesso 
rispiendere di oentìn:iia di fiammelle ohe 
àrdono in bell'ordine disposte sulle cor­
nici esterne, ed offrono da lungi uno 
spettacolo dei più attraenti in mezzo ai 
razzi che salgono tratto tratto e scop­
piano in pioggia di vari^colori illurai-
uaado le valli e le roooie circostanti. 

Per tutta la notte e tutto il giorno 
successivo un via vai di carretti, di 
carri, un calpestio, uncbiaochiarare, un 
cantare, un chiassare continuo nelle vie, 
nelle piazze, nel Caffè, nelle Osterie, lungo 
tutto.il percorso, e col favore d'una 
notte serena e d'una splendida giornata. 

E a.Oosta, ai piedi del monte, termi­
nava con una. devozione a Bacco el a 
Tersicore. 

I nostri robusti contadini a contadine 
ai divertivano allegramente ballando i 
noti balli di costume del paese, e noi 
entusiasti al vedere quelle rosee e paf 
futa faccie ohe facevano proprio ve­
nire l'acquolina in bocca. 

Alla sera poi di sabato nella Sala 
Sociale di Aviano, elegantemente addob­
bata, e col concorso di egregi signori e 
vezzose e simpatiche signorine dei vi­
cini paesi, ebbe:luogo una brillante festa 
da ballo, per la quale va data lode agli 
egregi giovani signori Giorgio Peuzi e 
Luigi Zuccplo, che la organizzarono. 

II brio e la gaiezza vi regnarono la 
notte iiitera, aCoitati dalla scelta e per­
fetta esecuzione dei ballabili, suonati con 
rara maestri:! dall'esimia pianisti signora 
Elisa Zanussi e dal conte Pietro Ferro, 
ohe sa cavare dal suo flauto le fresche 
note, coadiuvati da altri egregi suonatori. 
: Verso la mezzanotte l'egregio giovane 
signor Ferri di Budoia, si prestò gen­
tilmente ad eseguire assai bene dei giun­
chi di prestidigitazione, ricevendo entu­
siastici battimani davvero meritatissiini. 

^ Le danze continuarono tutta la notte 
sino allo spuntar del giorno, e sempre 
animate, e condite di quella dimosti-
ohezza e dì quella serenità, oh'è tipica 
nelle belle feste sociali. 

Non è a dirsi se il sesso gentile vi 
brillasse stupendaraenle e se gli abbi­
gliamenti e le grazie abbondassero a 
profusione, giacché ciò rai costringerebbe, 
ad una troppo lunga descrizione. 

Finirò augurando a tutti il medesimo 
buon umore per un'altra festa ohe credo 
si desideri da tutti non lontana, 

Cinquedita, 

P e r u n a s a s s a i u o l a . Miche-
lutti Lorenzo a Bellina Luigi contadini 
da Precenico, ritenendo una vìolaziono 
ai propri diritli la pesca praticata dai 
Maranesi nel fiume Stella, ebbero nella 
sera del 9 febbraio p. p. a scagliare 
sassi contro vari maranesi ohe pesca­
vano, pròduoendo con una sassata una 

ferita alla testa a Zm îtti Giovanni, ohe 
stette ammalato por 15 giorni. 

Il Trlbuifìile ili Udine li cond:innò a 
4 mesi di reclusione, ed oasi ricorsero 
alla Corte d'Appello di Venezia. 

Gli impalati sono uogatlsi. 
Il difensore avvocato Feder sostiene 

non essere In alcun mòdo provata la 
rospoasabllità degli appellanti, ma la' 
Corte confermò la sentenza aptiellata. 

Paislfin SclilaV<> 10 settembre. 

Scuole e maestri. 
Nella seduta straordinaria dal giorno 

2 oorr., questo Consiglio comunale era 
oliiumato a procedere alla nomina dì 
un maestro per il capoluogo e dalle 
maestre par le scuole misto di Blesaano 
e di Vissandone. 

Nel Capoluogo era rimasto vacante 
il posto perchè duranta l'anno scola­
stico il sig. Qiov. B'.ut. Siroh, titolaro, 
venne dal Consiglio nominato al posto 
di segretario oomnnalp. Questi, assunto 
tale posto, non si curò punto di rinun­
ciare a quello di maestro, e men che 
meno si curò di chieilargli la rinunzia 
la rappresentanza comunale la quale 
ancora deve prendere atto delle non 
date dimissioni. Con ragione asso Sirch 
si vanta di non avere rinunziato al 
posto dì maestro e che perciò il vero 
titolare della scuola è tuttora lui. Un 
giorno 0 l'altro potrà benissimo chie­
dere la sua riammissione in servizio di 
maestro, o il relativo stipendio. Nomi-
nato in vìa interinale altro titolare, nes­
suna disdetta gli fu data, come è pre­
scritto dal Regolamento sull' istruzione 
elementare. Neppure è stata data di­
sdetta alle maestre di Vissandone e di 
Blessano per lo cui scuole è,stato dal-
l'uffloio provinciale scolastico aperto 
t'avviso di concorso. 

Per la maestra di Vissandone il Oon-
slgllo ha rimediato col nominarla di 
nuovo, mentre per Blessano, essendo 
stata nominata altra maestra, la pre­
cedente reclamerà con ragione perchè 
sia conservata nel posto, tanto più Che 
il di.lei iicenziaraento è stato disap­
provato dall'Intiero paese e dalle auto­
rità preposto all'istruzione. Cosi a Bljls-
sano avremo due maestre anziché una, 
con delizia dei contribuenti ohe le pa­
gheranno. 

Noi non ci meravigliamo ohe 11 Con­
siglio abbia proceduto a tale nomina 
inconsulta; ci meravigliamo del segra-
tarlo, il quale ha gravemente mancato 
ài proprio dovere col non avvertire il 
Consiglio stesso, per lo mancate disdette 
alle due insegnanti, acciò fosse ommesso 
di procedere alle rispettive nomine, per 
non assumerai delle gravi reaponaabiUtà 
e par levare d'imbarazzo si l'una ohe 
l'altra delia maestre ohe credono di a-
vere diritto di restare per l'anno scola­
stico p. V. X. 

Cerncg lons , 11 settembre. 
Incendio. 

Ciroa mezz'ora dopo la mezzanotte di 
Ieri scoppiò improvvisamente un incendio 
in un Heuìle e stalla in Cerneglons, di 
proprietà di Nonino Frnnoesoo. 

Stante la raffica ohe ancora satdava 
violenta, e con assoluta mancanza d'acqua, 
il fuoco poteva portare danni gravis­
simi nel villaggio; ma alcuni bravi 
giovinetti del paese muniti delle 
scale della Chiesa e di mannaie, 
salirono sui tetti e soffocarono l'ele­
mento distruttore in brev'ora, con grave 
loro pericolo. 

Tutti 1 conterranei e le Società d'as­
sicurazione interessate, certamente de­
vono esser loro molto grati. 

Fattori Vittorio. 

UN NAUFRAGIO 
Giorni sono Raimondo Corso, Paolo 

Demonte ad Antonio Zintilin di Marano 
Lagunare, partirono col loro battello 
da Venezia diretti al loro paese. 

Quando furono alla foce di Porto 
Tagliamento un forte colpo di mare tra­
volse il battello, ed ogni cosa in esso 
contenuta fu ingoiata dalle onde. 

Il Corso potè afferrare un solo remo 
e con questo, essendosi raddrizzato il 
battelli), potè coi suoi oompigui, dopo 
quattro ore di sforzi sovrumani, guada­
gnare la spiaggia abbandonando il bat­
tello mezzo sepolto nella sabbia. 

In uuo stato compassionevole i tre 
naufraghi si diressero alla brigata di 
finanza a Porto Tagliamento, ove arri­
varono nella sera alle 9 ed ivi ebbero 
cordiale assistenza ed ospitalità dal co­
mandante Alzotta a dallo guardie di­
pendenti, 

Nel domani poi tutti insieme pote­
rono ricuperare il battello con grandi 
fatiche, tarlo galeggiàre e condurlo a 
Porto Tagliamento. 

D u e Blg l iard i d a vende l - e . 
Sono da vendersi due Bigliardì, dì cui 
uno a doppio uso, cioè per giuoco dì ca­
rambola e birilli. 

Per trattative rivolgersi all'Ammini­
strazione del nostro giornale. 

Lalapiiaztatiliéiato Mio 
WM amico il nn couMo austriaco, 

CormoMJ: lo lolttnibn. 
Il delegato italianopef la RetéÀili'ia-

Uoay qui dì residenza, la aera, del: 4 
corrente, menti'idalsuo Ufficio ritor­
navi a casa, vanne preso a sassate^ e 
rimase colpito in vàrie pai-ti dei còrpo, 
non però gravemeiite. 

Ai primi .sassi il delegato — che si 
chiama Enrico Sessinl — diade una voce, 
credendosi trattasse di uno scherzo di 
cattivo genere, o di uno sbaglio; ma le sue 
grida non ebbero effetto; a la sassaiuola 
continuava accanita. 

Non si conoscono 1 veri motivi, né gli 
autori di questo fatto; ma è opinione 
generale ohe il èislom,! di vita del dele­
gato fégli non vuoloamioiziedi sorta con 
questi abitanti, ad eccezione dì quella 
dell'i, r. commissario di polizia, e vive 
ritìratiséìrao) abbia urtato i nervi a qual­
cuno, ohe volle in questa biasimevole 
guisa dimostrare la sua disapprovazióne. 

Frattanto il delegato ha presentata re­
golare denuncia -—quantunque finora 
tutte le Indagini siano cadute vane, e 
manchi qualsiasi indizio sull'antore o su­
gli autori dì tale prodezza. 

L'ing. Alessandro Locatalli fu Giov. 
Batt, e la moglie Pasquetta Fabris, la 
signora Maria Locatalli ed il marito 
ing. Luigi dott. Pez, annunciano ai pa­
renti ed amici la morte oggi avvenuta, 
alle ora l i ant., della rispettiva madre 
e suocera 

d'anni 68. 
Ragogna, 10 aetiembre 1894. 

1 fniiarali avranno .luogo In Pìgnano 
di Uagogna il 12 andante, alle ore 8 ant. 

All' egregio ing. Locatelli mandiamo 
le nostre condoglianza per la perdita 
dolorosa deli'ottìm:i madre sua. 

La Redazione. 

UDINE 
( L a Città e il Comune) 
I b ig l ie t t i d a u n a l i r a . Una 

terza parte dei biglietti da una lira e-
messi dopo il ritiro degli spezzati d'ar­
gento 31 trova fuori di circolazione, 
perché eccessivamente logori. Questi bi-
glietii, che si trovano nelle cassa del 
tesoro, saranno presto rimpiazzati da 
biglietti di nuovo modello. 

UfUelal l a r i p o s o . Al ministero 
della guerra sono imminenti del prov­
vedimenti che riguardano il colloca­
mento a riposo di molli ufficiali che si 
trovano da parecchio tempo in posizione 
ausiliaria. 

U n a i m p o r t a n t e In terpre ­
t a z i o n e de l la L e g g e Comu­
n a l e . Con sentenza del 5 Corrente, 
la Corte d'Appello di Brescia, accogliendo 
le conclusioni conformi del sostituito 
Proouralore Generale, cav. Melegari, 
ha giudicato che, proclamati eletti due 
ohe risultano suocero e genero, l'incom-
patibilità cessa, se prima che si raduni 
il Consiglio il suocero si dimette — e 11 
genero deve rimanere in Consiglio. 

Con ciò la Corte ha dato questa im­
portante interpretazione della legge co­
munale, ohe per giudicare suirmoomp«-
iìàilità e aoa aaU'etegffibililà non bi­
sogna aver riguardo al momento del-
relezione> ma al momento In cui gli 
eletti dovrebbero entrare in carica, per 
modo che se, per dimissione od altro, 
viene a mancare la ragione dell'Incom­
patibilità, incompatibilità che sussisteva 
al momento dell'eiezione, non più sussiste. 

Per consegueuza la Corte ha annul­
lato la decisione della Giunta provin­
ciale amministrativa, ohe aveva giudi­
cato diversamente, e tenne ferma la de­
liberazione del Consiglio comunale di 
Cremona, che era stata annullata dalla 
Giunta provinciale. 

Ancora sul treno-ospedale 
Il capilaao jsiico Boillaa 

Paulo Fambri scrive nella Gazzetta 
di Venezia : . 

«Il bonem irito capitano medico friu­
lano, al quale nella mia breve comuni­
cazione intorno al treno-ospedale avevo 
reso il debito omaggio, ma senza po­
terlo nominare, non mi essendo stato 
possibile allora spremerne il nome dalle 
cellule del mio stanco cervello, è il fu 
dott. Eugenio Bellina, scienziato di alto 
ingegno e dì volontà e operosità insu­
perabili. L'iniziativa della Società Ve­
neta è dovuta alle lunghe conversazioni 
in proposito fra il presidente Breda e 
luì, alle quali presero parte in appresso 
Augusto Vanzetti, l'ing. Oassis, l'ing. 

Monteruraìoi, l'ing. Serafini, e il sotto­
scrìtto. 

« Il Bellina accettò sebbene malato 
l'inc.irlco ministeriale di visitare i re­
centi campi dì battaglia, e H materiale 
delle ambularne e degli ospedali esteri. 
Più logoro ohe mai, tornò in Italia a 
colla febbre indosso approntò; lo relazio­
ni e face frequenti viaggi alle officina 
per vedere e discutere 1 lavori. Vi fu 
uii momentiV nel quale il Vànzéttt e 
lui, le due forze direttivi dèi lavori, 
stavano per spegnersi*di» febbre' e: dì 
languore, l'uno por le fatiche durato, 
l'iiUro: per uria inutilaìlpné rlportattiiln 
oftloinii. : : '•' ' j 

« 15 tutti e duo questi sofferenti .io-
guìlavano ad occuparsi di chi alla prima 
guerra eventuale si sarebbe trovato in 
circDstiiiize forse, anzi certo, manco peg­
gio dolio loro, poiché dovettero soccom­
berà entrambi, l'uno prestissimo e l'al­
tro più tardi, » 

P e r s o n a l e de l l e d o g a n e . Spe-
dalieri Luigi, ispettore, è tramutato da 
Salerno a ijdino — Vonzo Giovanni, 
ispettore, è tramutato da Rovigo a Gì-
vldale — Gatti Tommaso, ispettore, è 
tramutato da Bergamo a Tolmezzo ---
Pasqualis Antonio,.sottoispettore coman­
dante il Circolo di Udine, è conformato: 
a Udine aggiuntoal Circolo —• Speioh 
Glo. Batta, sottoìspettbre comandante 
lì Cìrcolo di Tulmezzo, è tramutato a' 
Sondrio, aggiunto al Circolo — Ferrari 
Andrea Giulio, sottoisnettore comàn-' 
dante, il Oiroolo di. Cividale,. è; trasfe­
rito a Venezia aggiunto al Oircolp,'— 
Gorin Antonio, tenente a Modena, è tra­
mutato a Prepotto •— Bafbisàn Lìiìgi, 
tenente a Intra, è traslocato a S. Giorgio» 
di fjogaro:— Miohelotti Alberto, tèUente: 
a Viareggio, è trasferito a Palmanova 
~ Pugasai Ernesto, tenaulo a Cividftle, 
è trasferito a Milano—- Nobili Bruto, 
sottotenente a Paluzza, è traslocata a 
Tolmozzo — Francalaccì ' Aristide, sotJ 
totenenta a Palmanova, è. tramutato a 
Civldale. 

Camera di commercio 
Aoadémie universelle des soienoes 

et des arts inditstfteli sì intitola una 
società di Bruxelles'che offre a ditte 
Italiane diplomi a medaglie modìauté 
compensi pecuniari. Occorraappenaav^ ; 
vortire che trattasi di una speculazìono.: i 

Esposizione a Cairo. Il 15 dioem.bre, 
dì quest'anno sarà inaugurata a Cairo 
una Esposizione internazionale della in­
dustria e del. commercio.: 

.jBsposwì'one :« :iìo?'dea«»B. Una Espo­
sizione internazionale avrà luogo a Bor­
deaux dal maggio all'ottobre 1895, _ 

Lotti turàiii: Presso la Camera di' 
commercio è visìbile ' l'elenco del Lotti 
turchi sorteggiati alle estrazioni dal"l 
ottobre 1875 a l i dicembre, 1881,; per 
essere rimborsati in acconti del '20 par 
cento, e sino al 1 maggio 1894 non 
presentati ' pel rimborso. 

C o n g r e s s o n a z i o n a l e d e l l e 
Socieit& écononatehe. , Il secondo 
Congresso economico, ohe. Come abbiamo 
annunciato in precedènza, avrà luogo 
in Milano dal 25 al 30 corr.'mese, pro­
mette di riìiscira. assai; importiinte per 
le numerose ed autorevoli, adesioni ohe 
continuano à pervenire al Comitato or­
dinatore." 

Le ferrovie hanno acbordato'i' sòliti 
libassi e la validità dei biglietti' è du­
revole per l'andata, dal 20-al,30 set­
tembre, a pel ritorno dal 25 al ,7 otto­
bre. Anche la Navigazione Generala ac­
cordò il ribasso dèi'50 par cento e la 
validità dei biglietti dal 18'corr. al 10 
ottobre.p. v. • 

: S o c i e t à A l p i n a F r i u l a n a . À 
tutto domani si "accettano^ le adèsiotìi pel 
Congresso di Spilimbergo. Si ricorda ai 
soci che venerdì alle 13,'20„ha luogo, 
con la ferrovìa la partenza per Porde­
none per la salita del MI Raul, e do­
menica alle 5,15 con la tramvia Udine-
S. Daniele quella pel Congresso. Alle 
23.40 di domenica stessa sì arriverà a 
Udine di ritorno. 

Q u a n d o s i è c o n d a n n a t i a i 
d a n n i ? Con recente sentenza, pub­
blicata nella Cassazione Unica, la Su­
prema Corte decise che il querelante 
costituitosi Parte Civile nel giudizio pe­
nale,: può anche non esaere condannato 
ai danni verso l'imputato assolto, sem­
pre quando aia provato parò ohe non è 
in doto, 0 almeno in co^pà. Ma l'ap-: 
prazzamento di questa circostanza è ri­
lasciato completamente airàrbltrìO dei 
giudici di fatto, ed è incensurabile in 
Cassazione,. 

ILuminarla e m u s i c a . lersera 
parecchie caso della, parrocchia del Re­
dentore erano | illuminate con palloncini 
0 con candele a così pura la chiesa ed 
il campanile. 

La musica percorse la vie della par­
rocchia suonando dalle ore sette sino 
dopo le nove, 

Essendo che domenica non si è po­
tuto far ciò in causa del tempcperfe­
steggiare la Madonna, lo si fece ieraera. 

http://tutto.il


IL FRIULI 

Un trionfo della scienza 
X t i dlltJBPltò d e l i c l l a t a 

Abbiamo parlato giorni addietro dagli 
esperimenti che si stanno facendo al-
l'OsBadale di Trieste con un nuovo tl-
médVo contro la ditterlie, e degl'inoo-
:ràggianti risultati ohe se, ne erano ot-
tenirti ! Ècco ora quanto, telegrafano al 
PiVìOOtódi: Trieste da Budapest, ove sì 
.tenne! di questi giórni un Congresso in-
terotólonale d'Igiene é daraog'raflà; " 
; «f'Fra le coni'erBHze' soientifioliejplù 
notevtìlif tenute: al CoiìgrcssO Igieàtoo, 
vanno* (sniìbvèfttte quelle sulla dittefite, 
che" non maHohéijàìino senza dubbio di 
destar l'interesse Universay, 

Oggi fu iti'Mtilo del nuovo mozzo 800-
pertp dal prof. Bshr'mg per oómbtittere 
la: terribile; maìàttiaj Jel siero cioè, e-
Btràtto dal sangue di vari animali pre-
Cedeiiteraente immunizzati die, iniet­
tato nel sangue, agisca uome preserva; 
tlvo e corte rimedili. Lo comunicazioni 
dei prof, lioux di Parigi sull'esito di 
alcune esperienze da lui fatte, suscita­
rono addirittura entusiasmo. 

li; prof. Roux aperìraentò il siero an­
tidifterico nell'ospedale infantile di Pa­
rigi),Risulta — egli disse — dalle sta­
tistiche ufficiali degli 'Ultimi anni cha il 
BOper 0(0 dei bambini oolpiti da dif­
terite soccombono alla m^ilattia. Bb-
beueiil professóre, con l'inoculazione 
del Sièro Behriug ebbe quest'anno la, 
fortuna di vedere la mortalità disoan-, 
dere dal 80 àlgO per OiO. Dopo due 
iniezioni, anche dopo una .sola,, la feb­
bre diminuiva, 1 piccoli malati rlpren-
devanc.vigore,.. si rizzavano sui loro 
l e t t re giuoòav^no:, il terribile quadro 
che . presenta;. Ift ,difterite, scompariva 
come per incanto, ; 

Mai non,"fiiròào sentiti in una as-
seiriiiltìa scientidoa applausi cosi entu­
siastici e rumorosi come quelli ohe e-
che^gjarono iiella gran sala dell'ac­
cademia delle scienze, quando il prof. 
Rpux.ebbe finita la sua esposizione. 
Quasi tutti' i congressisti si recarono a 
striugergii la, mano i il ministro HJero-
nìmy al recò a:ringraziarlo». 

I/accÉite toccato a lina sipora 
ailiR s t a z i o n e d e l l a f e r r o v i a 

leri.iVerso le. 11 nai.pressi della Sta­
zione ferroviaria, mancò poco ohe suc­
cedesse una disgrazia. 

Una,'bella,éfiirmosa signora, giunta 
allora da Gorizia, prese posto in una 
cittadina per tarsi, condurre a porta 
Venezia. 

Giunta la vettura In faccia alla casa 
Dorta, il cavallo s'impaurì per l'avan-, 
zarsl del tra'iti dì San Dariiele, ed ira-
bizzarfitosi dapprima, prése poi la mano 
al cocchiere "ed'andò a battere contro 
uno .degli, ippocastani dèi viale. 

L,a povera, signora si trovò sbalzata 
al suolò, e, raccolta da due giovanotti 
ohe passavano,' venne accoinpagnata in 
una vicin^ casa dove si ebbe,iqualche 
ristoro, .,7"'';K:";"•%,.• •••.'••,.'^y{"-?^.' 

Meno màìe 'otìè.Hrannè unà'soaifitlura 
Insignificante, se la cavò oolj.a. sola 
patirà. ,,,_. • \ :x ; . ; ; • ' T : •• • 

Il.bi'umisla ebbe qualche guasto alla 
vettura ed al finimento dèi cavallo. 

I l r i t i r ò d e l l e nòie d i S t a t o 
a u s t r l a c l i e . 1 Governi austriaco 
e ungherese hanno incoiniriciàto il ri­
tiro delle note di Stato da 5 e 50 fio­
rini. Nella scorsa settimana furono de-
positatifalla lianca austroungarica fior. 
3,333,00,0 in oro,,verso ritiro del corri­
spondente numero di carte di Stato del 
valore suindioato. ije note di :Stato da 
5 e 50 fiorini ritirato furono risarcite 
nella olroolaziòne con note di altro, va-
lofej ,iina^e;"eon'"at'g^ntò, e ciò perchè 
l'esperienza fatta con,le monete di que-
sto..mèfal|o ha consigliato il Governo a 
non. emettere fiorini d'argento i_n nur' 
mero' maggiore dj', quello uòcossario a 
sostituire le'note dj: Stato,da un fiorino 
ancora in cifcolnzioiie. 

Durante il mese di agosto furono ri-
tirate e diitutte 15 milioni di,: nòto di 
Stato da un fiorino. Restano tuttora in 
circolazione circa 40 milioni di dette 
note. 

A v v i s o d ' a s c i n t t a » Per lavori 
di espurgo e di riparazione ocoorronti, 
verrà data l'asciutta ai canali Ledra-
Tagliaraènto dalla sera del 23*a quella 
del 30 corrente mese. 

Qualora i lavori di manutenzione lo 
permettano, il periodo d'asciutta potrà 
essere abbreviato. 

Ci viene comunicata la seguente 1 
P r o t e s t a . 

I numèrosiviaggiatori che ieri l'altro 
ai recarono a Pagagna per la sagra, non 
possono certacnente encomiare il servi­
zio prestato, dalla, tramvia a vapore 
Udine-San Daniele. Il treno in partenza 
da Fagagua alle 8 della sera procedette 
sino a Torreano, e là, non so perchè, 
sostò circa un'oretta in attesa doll'in-
orooio. La pioggia cadeva fitta j ed il 
pubblico giustamente seccato per que­

sta tapp.i fuori programma, imprecava 
a chi di ragiono. Altra sorpresa:. Causa 
l'imperversare del tempo,0 la conse­
guente mancata affluenza di gitanti, la 
Direzione sospende il treno delle 11, co-
siche molti, fra i quali il sottoscritto, 
furono costretti, loro mal grado, ad at-: 
tendere il sucoossivp ohe, con qualche 
minuto di ritardo, si mosse alla 1. Ii2 
delttatt ino. , ' 
i Mi sembra ohe' un' amminlatràzlotie 

seria non dovrebbe raistifloaro i| pub-
iilicò e furo il comodo suo con : grave 
datino di ohi ha pagato per essére éer-
Vito. Protesto energicamente ed invito 
le competenti autorità a tutelare gli 
interessi del pubbloo, non essendo que--
sta la prima volta ohe tale fatto si 
verlfloa. 

Francesco VoretU. 

P r e s t i g i a t o r e s e i u i o ' |l'*'e.''' 
s t i g l o a ler.>iHra ver.so le 8 e mezza, le 
guardie di città arrestarono in via della 
Posta certo Giuseppa Boiler fu Giuseppe, 
d'anni 68, da ijolwl (Bolivia), pòrche 
faceva il prestigiiUore senza licenza, 
possedeva uno schioppo od una sciabola, 
e si trovava senza mezzi di sussistenza, 

C o l l e g i o - C o n v i t t o D o n a d l 
m U d i n e . Questo Istituto figliale del 
rinomato Collegio, dol prof, ab, oav. 
Vónadi di Treviso ontra, con numerose 
iscrizioni, unche di alunni Triestini e 
Dalmati, nel suo 3" anno di fondazione 
— Retta modica — Trattamento ot­
timo. — Curo paterne assidua -^ Gode 
la stima e fiducia delle prlnoipaU auto­
rità- e fumiglio della città e provincia 
—Scuole Elementari — R. Ginnasio-
Liceo — Istituto Tecnico — R. Scuola 
Tècnica. Esito sicuro: — Anno scola­
stico 1893-93, alunni iscritti 32 pro­
mossi 31. Anno scolastico 1893.94 a-
iuntii isontti 43 presentati agli esami 
39 promossi 35 nella sola sessione estiva. 

Per programmi e schiarimenti rivol-
gorsi alla Direzione 0 in Treviso 0 in 
Udine. . 

l i a C o m p a g n i a F a b b r i c a n t e 
« S i n g e r » si pregia rendere noto 
ali» sua. uumerosa clientela, : di àyer 
nominato suo ispettore viaggiatore il 
sig. de Pappi conte Guglielmo di Civi-
dale, con sede in Udine presso la Suc­
cursale Via Cavour N. 23, alla quale 
si potrà rivolgersi per qualsiasi oommis-: 
sióue 0 riparazione di macchine a cu­
cire. 

A V V I S O 
.Nel giorno 16 corr. alle ore 9 ant. 

avrà luogo avanti la Pretura di Oivi-
dale l'asta degli stàbili dei fallimento 
Zanetti Domenico, col ribasso di tre de>-
cimi sul prezzo di stima. Chi credesse 
aspirarvi può prendere notizie sugli 
st?ibili da vendersi e sulle condizioni del­
l'incanto nella Canoelleria della Pretura . 
di :Cividale e presso l'avv. G. B. Anto­
nini curatore del fallimento, 

P e r g l i s c o l a r i . Il signor Al­
fredo Paguutti, abitante in via Tiberio 
Deoiani (ex-Cappuccini) n, 107, impar­
tisce lezioni e ripetizioni durante l'anno, 
a ibodici prezzi da convenirsi, ad a-
luniii delle scuole elementari e teoiiiolie. 

oro 9. oro 16. ora 21. 

47 
qier. 

3.6 .m 
7 

118 

l i s«tt. 
or» 8. 

Osservazioni inetearologioha 
stazione di Udine — R. Istituto Teomco 

10-9-94 I 
Bsr ' ria. » W 
Alto m. 116.10 
IW dal maro 
Umido relat. 
Stato di cielo 
Acòu» oad m. 

|(vaì. KUom. 
Term. oótttlgr. 

Fornirsi, (compreso dnzio) 
FioDO dell'Alta 

.a qaal, al ijùint. da L. 5.06 4 B.«8 
U.I 4.70 a B.--

761.» 

misto, 

180 

753.8 
B9 

muto 

5"a 
8 

.757.9 
85 

q,Bar. 

si 
a 

15.6 

im a 4,75 
i.40 a 4.90 
0 . - a O.-i 
2,80 a 8,25 

6.2 
Xompsra ta«p ; ,X7 ,8 
T«mp«ratura raittim» all'apotto 
T^mpo probabile! ' 
Vanti dub.ili fraaohl soltontrlooiill — Oialo 

vario temlonts aarono — qaaloho pioggia, 

Bfl fliscamj CrisBi 
Ricorrendo ieri dieci anni dacché Re 

Umberto andò a Napoli fonastata dal 
colera, per apportarvi parola di conforto 
6 coraggio, al quartiere Maddalena, tra­
sformato allora in ospedale pei colerosi, 
fu apposta per deliberazione del Consi­
glio comunale una lapide commemora­
tiva. 

L'on. Crispi interveiine alla cerimo­
nia, e, acclamato entusiasticamente dalla 
folla, pronunciò con energico accento 
un breve discorso, nel quale prendendo 
occasione dall'incontro del Re e del 
cardinale, affermò che, ora come allora, 
bisogna che le due autorità civile e re­
ligiosa procedano in accordo. 

Alludendo «gli anarchici, soggiunse : 
Una triste gente scrive sulla sua ban­
diera: né Dio, né ^ Patria. Opponiamo 
loro l'altra bandiera : Dio, Re e Patria, 
La formula non è nuova, ma è logica 
illazione di quella di Mazzini dopo il plebi­
scito, Questa bandiera sarà per voi segnale 
di vittoria. IH hoc signo vinoes. » 

Il discorso di Orispi produsse grande 
impressione, e si commentano vivamente 
le frasi alludenti alle relazioni tra Chiesa 
e-Stato, frasi tanto più sigiiiflcanti dòpo 
gli avvenimeuti di questi giorni tra Go­
verno e Vaticano. 

da 
Fiano Jclla Bassa. 

I.a qual, al qulnl. da U 
I[,a • „ da 
Paglia da foràggio ài iiatat. da 

, ila lettiera „ da 
, iC!niitliu.«tll»lll, 

Lagua in stinga al (Jaìnc dà li. 3.45 a 3.66 
Iiagna tagliate • da • 2.2.1 a 2.80 
Oatliona I.a qualità, „ da „ 650 a S.— 

N. B. Udaaiosttl fleno è d l U l al qnlnlaloi 
quello sulla legna di h, 0,36 e quello sai oar • 
Bone di L, 0,80,. 

ClHriic. 

IN TARCENTO 

Vitello quarti davanti al Oli. i a U l.Mal.BO 

» didietro „ da „ l.B0al.80 
/ I. qual., taglio primo „ da „ 1.70 a 1.80 

si " „ secondo „ (la „ 1.B0 a 1.60 
„ tawo „ da „ 1.81) a 1.40 

ir i 
„ primo „ da „ 1,60 a 1.60 

ir i H secondo „ da „ 1,30 a 1.40 ir i „ terzo n da , 1.—a 1.10 
Vaooa » da „ 1.—al.G) 
Pecora • da , 1.20 a 1.40 
ariete » da , 1.20 a 1.80 
Oa«tralo 1. da , 1.30 a 1.60 
Agnello » ; d» » 1.20 a 1.40 
Capretto » »̂ » 0 , - a O . — 

• C o n s u l t a z i o n i p e r m a l a t i 
d ' o c e l l i ; 11 dott. Giuseppe Petruocò 
dà .consultazioni per malati d'occhi ogni 
lunedi e venerdì^ dalle ore 10 alle 12 
ant., ne! suo studio in via Zauon n. 1, 
di .'.fronte alla Chiesa di S. Nicolò. 

Il Nevrol ha un profumo igienico. 

NOTIZIE E DISPACCI 
. ,-BBl< MATTIMO 

L'opposizione Zanardelli 
Roma 'lo — La Biforma ac­

cennando al|e voci, eli probabi-. 
.jìtà di un convegno dei oap ; 
del partito di opposizione, pro­
vocato dall'on. Zanardelli, de­
plora che tra gli avversari del 
QalDinetto vi sia l'egregio uomo; 
clie fu tanta parte del' primo 
ministero Crispi. 

Infamie degli albanesi 
Belgrado 'IO — Quattromila 

albàiiesi si impossessarono della 
città di Sienica, la saccheggia­
rono, e fecero strago degli abi­
tatiti oUragijiando lo donne. 

Numerose truppe turche mar­
ciano contro gli albanesi. 

(iiiniitl e Nulul. 
V'erano approaalmativamonto: 
50 pecore, 76 castrati, 40 agnelli, -— arieti. 
Andarono venduti circa ; tO castrati da ma­

cello da Uro 1.40 a 1.43 al Kg. <t p. m.i 60 
pecore da macalto da lire 1,"5 a 1.15 at ICg. 
30 d'allaTamonto à prezzi di inerito; 80 agnelli 
da macellò da lire 1,16 a 1,20 al S£g, a p. m.; 
— d'allevamento a prezzi di merito; — arieti 
da màtìdUo da Uro ti. a 0. - al Kg, a p, m,, ~ 
d'allevamento a prezzi di marito, 

i'BO suini d'atlevainonto; venduti 125. Frazzi 
aoliti. 

Bollettino del ia B o r s a 
UDinB, Il lattembre 1894. 
o&entiltStti 

Ita',. 5 °/o Contanti 
• fine mesa . . . 

Obbligazioni Asse Flcclaa. 5 •/« 
Parrovie meridionali . . . . . 

• 3 o/o Ifaiiaue 
ITondiaria Banca d'Italia 4 VD -

. . • 4 '/, 
• 6 "/, Banco di Napol' 

Hi. Udino-Ponl 
S'ondo Oanaa.Rlap;::Milano S'/j 
Prestito ProViiiiiia dì Udina , , 

ts ioaal 
B âca d'Italia , 

. : di Udina 
> Popolare Frialana... 
* Oooparativa Udinas} . 

OótoniSeio U d i n a i a . . . . . . . 
. > Veneto 

^bcijtJi Tramwia di, Udina . . 
• farr. Maridlonali 
. • Maditarianoa : 

: t)*'ubl e r a l a t a ,. 
Ptanda aiieqni 
Germania » 
Lwdra • 
inatria a Banconote. . . 
Còlono . . . . . . . . . . . 
ilapólaoni 

DUtual d t s p a c o l 
OUta<:ara Parigi cu oeopoa» . 

Tendenza migliore 

ANTONIO ANOELI, ^eranto raapoowliila. 

10 aett. U seti. 
9030 «0,80 
80.40 90,40 
9 0 . - 9 1 , -

3 0 5 . - 302 -
376.— 274.— 
4 7 1 . - 471.— 
176.— 474 — 
4 0 — 110.— 
1.18.- 428.— 
« 0 5 - ;B06.— 
1 0 2 , - 1 0 2 , -

723— 720.— 
112 . - .U3.-. 
116 . - I Ì 6 . -
3 3 . - 38.— 

l o o . - UOO.— 
2 0 8 . - 3 ( 6 . -

7 0 . - 70.— 
8 1 j . - 8i8,— 
468 . - 464.— 

,UO.ij. 110.16 
188.— t36.ia 
27.75 27.77 

2 2 8 . - 222. ' , 
U 2 . - 1 1 2 . -
22.6 2 2 . -

8 2 , - 32.10 
-—.,„ 

d'afdtture più a p p a r t a m e n t i , 
tutti con corte ed orto annessi, 
e con rcocellento acnua filtrata 
del Torre in tutti i locali. 

Per trattative rivolgersi al 
proprietario signor Armellini 
Luigi tu Girolamo. 

C o l l c t t o C o n v i t t o P a t e r n o 
d i U d i n e , di avverto che il 15 cor­
rente î è aperto il Collegio per quei gio­
vanetti delle soii'ilo elementari, ginna­
siali e tecniche, oho avessero da ripa­
rare osami, lletla modica. 

Si avverte inoltre che pel prossimo 
anno sculastico 6 stato fissato un posto 
gratuito per un alunno di ginnasio 0 di 
scuola tecnica, tiglio di maestro elemen­
tare (lolla provincia, e due posti semi 
gratuiti por alunni di scuola elementare 
ligli di operai udinirai. 

l'or infurinazioni rivolgersi alla Di­
rezione. 

N. 11. Nel decorso auuo scotiistico, di 
32 alunni iifddati a questo Collegio, ben 
27 rurono promossi negli esami di luglio, 

CARTE PER TAPPEZZERIE 
ieiFriiiDiatlStaD)li|eiitieelFitao 
Hiipprcsontante in Udine e 

Provincia il signor MiOrr̂ iiìEO 
(1 Oriundi di i;ividal«, con 
Deposito in Udine al negozio 
del signor Paolo Gaspardis inMer-
catovBGChio. 

Per quagli articoli che noa 
avesse ia Deposito, presso la 
Ditta medesima trovasi un ricco 
e variato campionario dei di­
segni più nuovi e (qualità di­
stinte, a prezzi della massima 
convenienza. 

Si a.ssumc pure la mggsa in 
opera di dotte carte, bordure 
relative, abbassamenti, soffitti, 
a prezzi mitissimi. 

Stante complete da lire 10 a 
lire 200. 

D'affittare 
vasto appartamento in secondo 
piano, e co.sl pure un ampio 
locale a piano terra da poter • 
adibirsi ad usi diversi. 

Per informazioni rivolgersi 
all'Amministrazione del Friuli. 

Mmmxto 
Ricordiamo a quei signori che ci 

mandano oomunioàti, ì'ingraziamenti, 
necrologie, ecc.,ohe non stampiamoniente 
affatto affattissimo, se non aggiungono 
la spesa approssimativa per l'inserzione ; 
come pure non fatjoiaino invio di copie 
del giornale a colorò che non ne ante-
cipano il pagamento. 

L'Amminislraùone. 

:UM Mia cura per la tnteoM. 
A Palermo continua e va faoeQdoai sempra 

maggiora IMotareaSHiBdnto per la scoperta del 
ppofaBSore Gaetano La Farinay valente chimico, 
con Uboratorio in via Tornierì. Io questo scorcio 
di secolo i profaasioniati hatino dedìoato tutta la 
loro utlività a scoprirà un metodo di curî  uqavo, 
UDO specifico atto a debellare la taberouloaì, la 
buonoùUei ed i catarri, mali tutti che traaoinBao 
mezza umanità, a siourai morte. 

La cura, al contrario di tutta quelle Suora 
tantato, è bacata Butl'aisÌon<) pronta di prodotti 
chimici efflcacissioii; iufatti, il respiro doiram-
malato vioue îà iiborp, rospeltor.zioue facile. 
Quindi dimiauiflce la febbre, ricompare l'appe­
tito, ad aumantano le fowa. Gli aaperimenti già 
fatti sono riusciti superiori all'attpettativa, 

Questa S|jQoie di aiitiaottieD, preparato secondo 
la formula dol dott. Bauliera, impedisce l'ulte­
riore sviluppo dei baciìll a, garantisca l'organiamo 
da infezioni nuova. Molti mediai haauo fiotto 
plauso all'inventore i telegrammi e lettere giun­
gono al prof. La Farina tatti chiadendo qualche 
boccetta del miracoloso apeoilleo, polche gli am­
malati ne vogliono tentare la pro^a ~ el U 
chimico apeciallsta, da uomo Qlautrô to, appaga 
subito le brama di ogauno. 

Intanto sappiamo oha il \ rof. La FaHuat in 
queato aano «aforrà il suo ritrovato alla Sooietii 
ai mediema. Nel mantra riugranìamo Vìnventcre 
a nome dell'uraaniti soffurtjnta, facciamo voti 
che la nuova cura possa attecchire, a gloria d'I­
talia e di Palormo, ove il bravo La Farina stadia 
Q lavora 

Corriere commerc ia le 
Sete. 

Milano, 10 settembre. 
Nessun cambiamento da segnalare col 

principiare della settimana; siamo d'al­
tronde al lunedi, giornata che per lo 
fiù riesce incerta, per l'assenza mattu­
tina di molti setaiuoli i quali hanno au­
mentato di numero approfittando delle 
due feste consecutive di sabato e do­
menica. 

I prezzi continuarono pur oggi ad es­
sere ben sostenuti dai detentori; il ri­
sultato del mercato serico tuttavia non 
permetto d'indicare numerose transa­
zioni, ed è più che naturale visto il 
forte lavoro dalla scorsa settimana. 

Esistono ricerche io quasi ogni ge­
nere e particolarmente nei titoli fini, 
ma, contro le pretese dei detentori, il 
compratore si fa vedere poco volonte­
roso d' acquistare e preferisce ancor lui 
aspettare e vedere come si mettono le 
cose. 

fDal Sole) 

M e r c a t i s e t t i m a n a l i . Ecco i 
prezzi praticati sui nostri mercati du­
rante la settimana trascorsa; 
Uova alla dozziua da [j, 0,66 a 0.R4 

CON A CAPO 
il comm. C a r l o 8ag;Ùouo> tnetlioa 
di S. M. il Re, ed i signori comm. L u i g i 
C t a l e r i c i , bavalier prof. R i c c a r d o 
T e t i , cavaiier prof. V. V . D o n a t i , 
oav. dott. CaCCia lup i» oav. professor 
M a g n a n i , cav. dott. Q u l r l c o , in 
congrega, ed in seguito' a splendide 
risultanze ottenute, hanno addottato, ad 
unailimità per 

: TIPO DICO ED ASSOLUTO 
L'ACQUA 01 PETANZ 

per la Gotiii, Renella, Oalóoìi, Artrite 
spasmodica a deformante e Keumatismi 
muscolari; concordi con tutti gli altri 
certificati per azione poderosa nel ricam­
bio materiale, dispepaie, inappetenze, ca­
tarri, se anche cronici, di qualunque 
forma, ecc. 

Vendita presso tutte le farmacie e 
drogherie. 

Toi'd-Tripe 
infallibile distruttire dei TÒPI, 
SORCI, TALPE. — Raccomandasi 
perchè non pericoloso per,gli,ani­
mali domestici comò la pasta ba-
desee iiltH preparati. Vendesi a 
Lice 1 at ' pacco pressò l'Ijflicio 
,\i:imtizi del ìi;iorQale« Il Friuli >. 

®Brunitore istantaneo! 
S 
o 

1 
per pulire ìatantanearaeote qita-
luiiquo metallo, oro, aig>nto, pac .̂, 
fong, bronzo, ottone eos Vendesi 
al prosso di Ceutosimi JS presso 
l'Ufllcio Annunzi del Giornale il 
FRIULI, Udine Via della Profof-

m tura nuiu. 9; '. ^ 

^Briinitore istantàneo^ 

ì GEiSSIE CORBELLI 
MANIFATTURE • SARTORIA 

Confezioni Matle - Palliooerie - Imperinsaliili - Specialità 

Via Paolo Caucianì e Rialto — UDINE — Rimpetto al negozio Volpe 

Durro al Ghìlog. da „ 3.20 a 2.85 
Fatate al quiutula da „ 5.— a a . -

O r n i l i . 
Qranoturi») all'Ettol. da h. 9.— a 10.30 
Frumento „ da „ 12.— a 13.30 
Segala „ da „ 9.36 a 9.60 
Sorguroaso . da - 0.— a 0.— 
Giui^uaatino „ da „ — . — A . — . — 

Fagiuolì alpigiani . da „ ~.— a —.— 
Id. di pianura „ da „ —.— a —.— 

Assortiiiieato Stoffe l i te e lazloMli 
Si assumono commissioni per confezione tanto per uomo cdm#per ' 

signora. 
Il tagliatore signor Corbelli Luigi garantisce i vestiti anche senza 
suo di prova; taglio elegante e preciso ed un accurato lavoro. 



IL F R I U L I 

Le inserzioni per Jì IPriìili si ricevono eselnsivamente presso rAmministrazioive del Giomsile in U4ine 

L A MIGLIORE ACQUA 
PER LA CONSERVAZIONE E SVILUPPO 

DEI CAPELLI E DELLA BARBA 
O ^ I 

U n a chioma folta e 

fliioDle è J e g n a corona 

della bet)[ez2a. 

'I^ 

la 
Li bnrb.i v.i i orpelli 

aggiasigi'Boall'uàttò a-
«potili di bellezza, di 
forza u di flcnno 

fOLÈTB DIGERIR BENE!» 

i Jaa.iaaggs 

•ì> 

m\ F e r r o - C h i n a - n i s l e r i 6 
liquore fin de sièele prroliè alla bontà 
osquisitozzii, unisco r igiene 1 rinforza 
0 fa buon sangue. 

m 

i i ' à ì i ' q^à ' l l l (JlilWM'à'ill A.béeI<>'IH>jrouts e C è un liijuidn riurrescaote e limpido ed interamente composto di sostanze tocico vegetali. É d'inest'--

|jj§|ì(o^l^^li(4';^^jfti•lctólMS^ii'«<^li)^8 dei capelli e della barba e ne impedisce la caduta prematura. Essa ha datò risultati immediati e .^oJdisfaccntissiml anche quando la ' 

' caduta giornaliera dei capelli era fortissiuiii 15 voi o maftri cji (aji|Ì0lia| .usat^sdeirftoqiia d r C h i n i n a di j l a j ì e lo M l g a n é e C pai vostri Agli durattà l ' a lo- | 

i lescania, e fatene sempre continuare l'uso e loro assicurerete un'abbondante capigliatura. 

Ta t t i toloro'cili» Ulano i oapalli sani e: robusti dovrebbero pare usare l ' a e q n a d i C l U u t a a d i A n g e l o «ttgeoné « C e o o s i eviterete il pericolo dtllài 

eventuile caduta di essi 0 di vederli itB^iatt9l'ife.! 

Si venie'io jlale (Uacon) da H ' e » o t.SÒ^ed in bottiglie da litro a l lpc S.5,0 la bottiglia. — Per le spedizioni par pacco postale aggiungere c e n t . SO; 

A. Udine i(ai signor; ! Masón Earico chincagliere, Fratelli Petrozii pai-rncchieri, Minisini Francesco droghiere e Fabria Angelo rii-maoista. — h. Msniago de Bo-

l r^nga Sfl'Mo fanntóirta. — .V Por.linono d;>tamai Giiivypo uegiziaata. — A S,)dimbsrgi- da Orlanli Eugeni» e dai Fratelli Larìse. — A Toltìenzo da Chinssi farmacista 

Gesiona da Luigi Billianì, farinaciita. ' 

O H A U I » f i ' iS l t lUtVIAIt lO 

Partetue ArHvi Partints 

6.65 D. 6,0» 
0.10 0. «.86 

0. 10.65 •10.14 
0. «.86 
0. 10.65 

14.15 D. 1420 
18.20 M. 18.1B 
2?# 
2im 

,p.r?ir,«i 

(*) Questo trèno «1 leréiì'e, Fordéndna 
(»*) Parte d» PordunoBéìì ' " -

AMvi 
l ' t t i i l i i l 

7.46 
10.16 
16:24 
18.B«-
2Bi40 
ai.40i 
,,2.86 

D i C&1ÌAR6A 

0. 9.80 
A BPIt.IUBRBOO 

I0.16' 
DA epiLWneKW A oAflAiM 

,0. " 7 . 6 Ó : ' 8.46' 
M. 14.45 
0. 19.15 

1B.SS i ÌM. 18.10 14.66' M. 14.45 
0. 19.15 2 0 . - 0..1.7JI6.^i .il^s.iei-

DL ccintt i. vaìitmai B* ToluTRM» k tWw 
0. 6.66 9.t- 0 . 6.80 i 9.26, 
D. 7.66 

1Ì44 
D. ,9,2»:. 1 M B . 

0. 10.40 1Ì44 0. H,39 , , , 17.001 
=0.' !'«.&, V la.W D. 17.06 i9,oa 
0. H,39 , , , 17.001 

=0.' !'«.&, V la.W 
0 . 17.85 20.50 D. 1K3? ' 20.»B -
Coinciderne — Da Poito^rliartì MVtiiìa» 

ala ore 10.12 a 19.62 D»,Tenolii«!*MriJaU» 
ora ;l,8.1fl.. 

Cdi^liimia dì Mescoli, IWervI, ti-t^rie e Weue 
rìsfocdooo all'influenza elettrica, riparatrice, neanatrlco 

dello 

BIHTHM BELLA SALUTE 
del dot i . Oarker Ulofl'at 

già proEesaore decaQoSdalU Facoltìi "̂ Obirurgî A ài Edimburgo 
riOQmsMŜ Iffl ^tòi KEJSfU^IA D'OBj'é PÌPLbM4 D'ONORE da 
'rì^.r:-"w^M^ lìi^ R E 'o'^rTArLiA 

pevle sue impo^ta^i^i scopèrte scientifiche. 

lo Cintura del|a 
salute del dòìtor! 
MOÌTÌÉI hb'no pdpo- l̂ 

le portano coma 

cî Qtro uoMoSaità 
di EùaUUi0 

vi dà il nìddo dì 
cpser sempre eaiii, 
vegeti « 'o'^'i vi 
offre una corazza 
coQlro il maggior 
mimerò della ma' 

liatiie. Apeirofitta-
•tenfe, - poiché oì6 
vi coita poco e 
Qe»guu rtKchio. 

Qgarisoóao e'prevengono: 
*̂ :;- Influenza 
Malattie del aìsteina nervoso 

^ ' * ^ r J 5 ^ | c s s T o 4 p nervosa 
'* esauriménto apinale '' 

Ipocondria 
^^^h^kéiì Si4iirièùnià 

Logoramento del cerpeUo 
'micilàbihtà nervosa, Insonnia 
Ifàbolèt a e l^riiaziona lipinale 
Rimatami, Artriti^ Qoita 

^^lessia^'A'assia lòcdmolrice 
eterismo, Deholessa inteima 
ìptdeholimento generale, eco. 

Le Cinture della salute danno nutìya vita ed energia al cór̂ o umano 
lUiccoiuandatc d a t u t i ^ lìe «io'tiibtÌIÌÈÌL mediche 

U O l n i j l i r a . d e l l a 
S a l u t e ài porta senza 
ìnaomodi di ^prta. 

11 leggerìaiìmo.fioo pep% 

aadoflso, 
.̂ La Ciutura della Salate HI 

pàiI'tUiifla'^iila, a' contatto 
deli» pelle. Prajluce ana aen-
sàziónfl dì frssehB^za nell'è-' 
state, di dolca calore in in-
vóruó. 

(Juarìsoono e prevengono: 
Influenza 

, Consunzióne, Plèpiritif ,.'-: 
\Bi^.ànÌ}hiU,CÒ3tipiisi(me,'Àsnia' 

4nemiq, Dispepaia/ 
Dilatasione dello stomaco 

Malattie della vescica e reni 
Periostite^ Diabete, Obesità 
Paralisi vescicalOt Calcoli 

Malattie delle donne 
Impotenza 

Malattie di cuore e di fegato 
Beficiente QÌrcohz. dèi sangue 

ecc., ecc.t ecc. 

m\mU} GONTiiO LA TiSi 
con r uso dellu I»03EI«.'%11 .*i.^''ra*^KTTICA del Dottor 

G. BANDIERA DI PALERJi© 

La t 'oz looo. A u t l s c t U c u de! d o t o Ba.iuiis're ^ d rimedio più possent» 
'por conibatt'ra la lòtti 'rè<iÌo»ì', le liU>fl,elàUI|, i, ewlp^Tl- p o l m a u n r l i 
acuti e< joronicì, u le «itfexìoiil d'.^lì'A lài^^l^s^q e doUn. 4rino_|«en.> ^ , 

Detta pi i*loni ' , dotata di gujto gra|e,Yolo,'impcdlaco subito.i.progrsssii del 
mal', lidcideridó il'babiKodi WioeU non adlo,̂  ma p{issi<i(ie tutte le pijoprieta tonico-
ricostitaenti, rinforzando lo stdtòcò è" prnjnovendorappetHo, . . . 

Latossc, 1* febire, l'espettorazionoi 'i liudbri rioltórìii'e gli idtri sintonii della 
con uniione |folmon '̂re, mi.̂ Iipranp sin da pHncipio e cessano rapldairiehté con 1' ùsb 
rcjfolà'o rielPiintr» ltlic|o. ' - , 

Ino tre tuie apeCìliiio ò utilissimo cu lo ( u t i c n in qunlsissi emorfrafsla 
interna od esterna, e specia'ui^nte per l 'eiiiòitliil 8 la' nJe»i"((l'rft'i?W, le'q'iall' 
fisrali l'òiltittói, ulibaudanate a àJ" stesa", prpluoouo la t'si o poi la morfei 

G B H T l F i l G A T O 
fo qui soUoscriUOy dichiaro Ihe': la pòxi.ì.nvi autittvtui^n, prspaTf^l(^ dal-^ 

l'illusire prof. UKttd\<:vH di Palermo, pgSd vóUn da me usala nei mimi rosicasi 
di «Isi, noi mawò di produrre i più sa(«|(jc^e^_M|/coi/j'.//^e((J, neSksotóinoiai»'.' 
Oli è perciò che io non cesserò di far plaimd quel, valente dottore, designauloila: 
piii targa p»r(e del mio retogjia pratico alla efficàcia della stia i>»;El»»ie. 

Dott; D. MARINI. 

P roxzu <l'og:ul U u t l i g l l a , ouii I s t r i i z i o u e , IJ. 4.'— 

Unico deposito iu P4L<' l lMO, presso la rARÌIlA(!I& IV,ll«'lOI«AÌif:, 
Via Torniori, 6B. In BI»BS1-1.1,presso la eiAIIll »Ci i I|I5 r.1i')(||I,-,^ HOMA, 
Farmaca Garner', — ìt^l'itWit, presso li i3it(a Laii eitoifi'(Pifeijfbtótip o). 

Prezzo d'ogni cintura 

FràDiià diportò'in tutta Italia 

Uijininl e dannr 0i tuttjs le eia e condizioni sociali 
dorrebbero'abolire j ' u s i ^ellé'medicine e delle droghe velenose e portare soltanto 

1.4 CiJ^TURA QJEkLA SALUTE 
Può porlarai da tutti, da «ani e da amnaalaU, prevaaaodo e guarendo easa un'infinita di malattio 

La salute è il supremo bene concesso all'uomo, la C i n t u r a e l e t -
t t * i c a è il supremo beue coacesso alla salute. 

MOLTISSIMI ANNI prEBPSRIENZA e migliaia <Ji atteatati aempre Walbili nel Pa­
lano imperiale di l̂ óndra, sono la più BÌcura garanzìa ^ella sorprondento ed e'floace azione 
di qaeite Cinturo della '&a\n^Q, (Qttardar^i 4<*ile imitaiioni-dannoie, ed ̂ inefficaci). 

Nel dare le bràiÀàziàniJndiGàrè Ha"misura'd^ 

Bivolaere ,^8 .ordiì^azioni a meszo di carfoUne^-vaglta di Ufe XO all'unico rappte' 
sentanla perì'Ifnrin: l U a I M C é d l o l n a • f ^ r a t l o a . Vìa San Calocero, 25, M l l a x i O 
che ne fa spedizione a mezzo di pacco raccomandato, franco a doinicilio, 

rpsif 

SI iiDinx i.T9HTtKIS. ìOA;H>(tJ:0<»l.i 
9.OT 0. 7.f.7 S).67 M. 6.52 9.OT 

M. 13.14 . 
0. l « i i | ; àWa àM^k IÌIIIÌBÌ 

Mt^°»' ""^W^fK/'^É*" 7,88, 
U, 9.10 9.41, M.i 9,«6 10;28' 
M. 1130 lS.pl.' . 

ltl.6? 
iM. U.2B I B . -

0. 15.10 
lS.pl.' . 
ltl.6? 

Ò; 20,30' 
,,• 17.18,1 

M. la.u 20.ia Ò; 20,30' ""•Mi 
DA O p i s p , 

M. 3.65 
0, '8.01 
M. 16.43 
0. 17.80 

tl'.J'l" 
19.B6 
ao.47l 

A. 8.36 
'O . ' 9.10 
0. 16.46 
M.i 17140 

,1 ODIlt. 

i»Ssei' 
1*0 ' 

ORARIO DELL'A;,TWA|flVj4,A V A P O R E 

Partente 
DA tlpiMK 
R.A. 8— 
R.A'. U.aO 
R.A; 14,45 
R.À. 18.10, 

Arrìj^i 

13;06 
le.Bs 1 
19.62 

Arrifi 
i OélKK: 

xiiW s .T. ' I IBS' 
13l80i ;R.A.,t6l30' 
18.10.. S iT . i9 .ao 

Pìvrltna. 
DA S,, DAnlIL» 

é'.60 B.A. 

| l N G H I O S T R p | 
l. in'li^itibìlo per m'ircare la liii^etia, à , 
* jìrem'intL» ainv^ìiosiaiono di ,Vienna « , 

j - ib73, Lli'e S3>Ì& 'ai "fliicoub., Si ytìuM T ' 
^ « r Ufficio Auriuhzi del gioruùltì il I 

Friuli» Via Pi-efettura n. 6, lìiìine. R 

m ^««sae ^S^'^Sf-a ':"'W"ltÌ 

^SRNICEI 
LSTANTANBA 

Senzii bis,>;̂ no d'operai e con^ tntta 
, facilita si può lucidale il proprio rno-
;i.ij{,ip, ,— Vci)deai, pr9sao;-:l'^n^ini!.j 

• nistrìlzións del ' ̂ iViimi't' U'-pMia 

di Cent. 8 0 la Bottiglia. 

Yeraamcciatrice. 
prajara't^ dai 

Fr.RI '̂ziVFirenzo 

Nuova rinomata in* 
renxiope, per^dare. ai: 
eai-eìli una perfetta fi, 
robusta arricoiatiìra' 
Coli' ù 8 D ' cónéitiuiiW 
dellaBicoiallna' tutte 
le signore eleganti .poi 
Iranno òlteperei la. loro ..capig^iaturaitarrifjciftt*-
Btujièncliìmeiìte co ij'è,di mdda,,e ,oòllla,pìu,breye., 
e;seinplìoeiaplìllcaÌìbae','Bàiitarà'l)3gnare l'capelli 

,coo la JtlecioUna per ottenere isdntaìiéàthQÌtte 
una inàgpìBoKarricciatnra che:rimarl-à<' idalteritta ' 
per'nareò|dii giorni. . > ,, ."u ' I . Ì I I K V ; , 
Freùo della bottiglia con Utrqzìòp,^Xj. ^'^S,!]^, 
:TroyàBÌ''véiitììl)i^o 'iii tJd^e'pieSsbi^A'Diinini-

atrazìono del Gioirnale/i Frt'wf»; >• 

R à n i n i i M i l l l f S ^ R ° " • " " i " l ' P ' " ' * " * * " " ' ' ' " * ' ^ dovrebbe esaero o scopo di ogni aiL-
n i a U i \ J a U m . m a 1 a malato ;. mai invece .moltissimi sono coloro., ol^, ;.^l&J^i' ,;^aj,,mj»lnt^tiK, 

del male 
segrete, (BlennorrBgie:jn'g<:nere).non guardano che à far scomparire al ,pjù presto l'appareMa 
' • le che li tormentai anaiobè distruggere poi" sempre a radicalmòpte la :c«ii«ia olio l'Iia 

I prodotto; e por ciò fare adoperano astringenti danno-sissitni-a s i i ' t u l c . p . r o i i r l U ,ed a quella della p o t i l e n a s o i i t H r » . Ciò siig; 
cede tutti ì giojni a quelli che ignorano l'esistenzS delle p l l l u l é del Pro'ésSpi^e Lt t iSl 'P t )RTA deil'Università di Pad.iva, e della 

I BnJ « l a n e U « » « « l « che:(sosta l i c e :». ^ • •! i • j it> 
I Queste p i ì l q l ^ , che. contano ormai trebtatlue a^oni ,dì, snccjsso incoutè,3,ta,to, p,or; 1,9 sue continne e perfette iguarigioni degli ' 
I scoli si recenti che. ergnici, sono, cóme, lo attesta i^vi^j6jc^le,:,dò,lfprl IMftiéKbiS.di Pisa.i.l'uaioo e„yerq rimedio che noieimente ,all'acqua 

sedativa guariscano r u i l l o a l m n n t e djile predette malsttiei (Blenuorragie, catarri uretraliy é restringimenti d'orina). S l ' E C I i i ' I C A B B 
IIEMJB I-A • I M . A ' B I ' l . l . Ogni giorno visito raedioo-cbirurgiohe dal e 1 allo-3 pom.'Consulti ancbo p r corrispondenza. 

o 
8 Laifftri tiiiograflci e puliblicnieiosiì d'agni 

• S ^ o ^ ; S T : T i T ' P H P f - T i ) A 'Lino,'"Nl 3 , póèSels là̂  rèÌfplo^si, ;m#.,BUl,ii«lW:»'»«^et»a delle vera pillol'o'dèl'Pro-
mi W A J i < 4 * , J » i * < . * ^ tessoro LlIlGl,PÒRTA dell,W ' • ' • • • " ' 

che' ìli- sola FdfBilicia Òtfayip Galteaiii di .filiìa^o, ,cop ^Laboratorio in Piazaj, SS,, Pi,fl|J|>, e 
Linoj N. 3 , póWiels là'Cèàpl,o^S^.'m*,B^l»•,^^ 
tessore LUKljPQRti) ; délVOnwersità.di Pavia.. 

g g e n e r e si eseguiscono nella ti|iogi*aiìa ti«tl S 
O Giornale a prezzi di liuìtta eonvenicnxa. Q 

O@QOO0OOOÒO0ÒO0OÓOOOQ00OOPO0O°' "̂'"̂ "̂ ^ î" prinèlpaiî Fr̂ rdél̂ B̂ ^̂ ^̂  
Udine 1894 — Tip, Marco Bardusoo 

Inviando vaglia postale di « i l r o 3 y i» Filrmacia A n t o n i o T e n e » sncoéssorò al G a l l e a n l — con ' Laboratório chimico 
Via Spaduri, N. l o , Milano" - si ricevono franchi nel: Regno ed'all'eStei-b lUllii sdatola pillole del Professore « . H I S I P t t r t a ' e nn 
flacone di Polvere per acqua sedativa, coli'istruzione sul modo di ns'Wbe, ! , ,. r, „ i.-

f : 'RWKKDl'fORl:' I n ' i i a i n e , FàbriS'Ai, Coiiielli F.,',Fpippijzzi-Girblami, e,L,. Iliasioli.farmacia alla Sirena;, e o r l s l a , C. Zapetti 
' e Poniohi farmàcis t i J ' . 'Tr les te , Farm'aciavC, Zauè.tti,,.(i. ^ e r r a v a ì l ó i a ^ l f a , Farniaoin.iN.: A : B d r o v i c r ' T r e n t o , Giapponi. Cnrlo./Frizzi 

C , Santohij É p t t l n t r o , AIjinovic ; Voii|ÌB|t,l»i Db'tnqr.; P'iMTO,*,.*}-Prodram-,'Jackol: F . ; . M I | » « I O J : P'abilimeptp C. Erta„iy>a Marr, 
: sala:,JÌ. 3, a k a | ; f e u r s a l e Galleriali.y.Utario Emiinaele,:,N, 72j:Caaa A. Manioni 'e Conipi., Via Salii, IN. 16; « l o m a Y i a Pietra, N. ?e , 

http://lS.pl.'
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